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COMUNICATO STAMPA

17 luglio 2008

	OGGETTO: 
	SISTEMA INFORMATIVO EXCELSIOR 2008. A ROVIGO IL TASSO PIÙ ALTO DI CRESCITA TRA LE PROVINCE VENETE


I risultati di Excelsior 2008, l’indagine realizzata da Unioncamere e Ministero del Lavoro volta a conoscere i fabbisogni occupazionali delle imprese, evidenziano una performance positiva per la provincia di Rovigo, perché le aziende polesane dei settori extragricoli  hanno previsto di creare 570 nuovi posti di lavoro, prevalentemente nel settore dei servizi e nelle aziende con 1-9 dipendenti, con preferenza per i contratti a tempo indeterminato e per i diplomati. Stabile la domanda di laureati.
Secondo la ricerca, considerate le 4.240 unità lavorative in entrata e le 3.670 in uscite, si prevede un incremento dell’occupazione dell’1,2% (Veneto, 0,9%; Italia, 1,0%), risultato che posiziona la provincia di Rovigo al primo posto nella graduatoria regionale per tasso di crescita, seguita da Vicenza (+1,1%), Venezia, Verona e Belluno (+0,9%), Padova e Treviso (+0,7%). 
“Le risultanze dell’indagine Excelsior, commenta Loredano Zampini, Presidente della Camera di Commercio, sono motivo di soddisfazione per chi crede nelle capacità dell’imprenditoria polesana e nella voglia delle nostre aziende di crescere e di essere all’altezza delle sfide poste da un mercato ormai unificato su scala globale. Tutto ciò conferma la vitalità dell’economia della nostra provincia, anche se essa sconta maggiori difficoltà rispetto alle economie delle altre province del Veneto. Nonostante l’incertezza delle prospettive, a causa della crisi internazionale provocata dalle turbolenze finanziarie e dal rincaro del petrolio, il Polesine, grazie ai progressi conseguiti sul piano delle infrastrutture, può beneficiare di notevoli opportunità di sviluppo, essendo in grado di offrire condizioni di vantaggio competitivo alle aziende che si insediano nel suo territorio, favorendo cosi il consolidamento e l’incremento dell’occupazione”.
Gli indicatori che emergono dall’indagine 2008 evidenziano un miglioramento rispetto alla situazione rilevata lo scorso anno, quando le assunzioni previste erano risultate pari a n. 200 unità (saldo tra i 3.250 lavoratori in entrata e i 3.050 in uscita) e il tasso di crescita registrato pari allo 0,4% (Veneto 0,7%; Italia 0,8%). La percentuale delle imprese che ritiene di avere necessità di assumere si attesta al 30,2% (in aumento rispetto al 27,7% riscontrato nel 2007), risultato in linea con la media del Nord Est del 30,3% e superiore a quella regionale del 28,7% e nazionale del 28,5%.

Dinamiche differenziate si osservano tra i settori di attività. Il comparto che prevede le maggiori possibilità di creare lavoro è quello dei “servizi” che, con 2.560 unità in entrata, 2.100 in uscita e un saldo positivo di 460 dipendenti, registra un tasso di crescita del 2,1%. Le nuove assunzioni troverebbero collocazione soprattutto nelle attività del commercio al dettaglio-all’ingrosso e riparazioni e negli alberghi e ristoranti. Per quanto riguarda l’industria e costruzioni, si osserva una minore capacità di assorbimento di lavoratori rispetto ai servizi (1.680 in entrata, 1.560 in uscita, saldo +120), anche se rispetto allo scorso anno si riscontra una dinamica positiva, perché a fine 2007 il saldo era pari a -10 unità, con un tasso di crescita dello 0,0%, contro lo 0,4% di quest’anno. 
All’interno del comparto, il maggior numero di assunzioni sono previste nel ramo delle costruzioni, con un tasso di crescita pari al 3,4%. A seguire le altre industrie (legno-mobili, carta e stampa, cuoio e altri prodotti) con un tasso di crescita dell’1,3%, le industrie dei metalli, +0,8% e le industrie meccaniche, elettroniche, lavorazione di minerali, plastica, energia, +0,5%. Risultati in flessione, invece, per le industrie tessili e dell’abbigliamento, per le quali si prevedono perdite di posti di lavoro, dal momento che il saldo tra i tassi delle nuove assunzioni e delle cessazioni risulta in calo del 2,8%, nonchè per le industrie alimentari e delle bevande (-3,5%).

Sono poi le aziende con 1-9 dipendenti, con un tasso di crescita del 3,7%, a dare il contributo determinante alla creazione di nuovi posti di lavoro, con la previsione di 1.710 assunzioni, 1.190 uscite ed un saldo di +520 unità. Per contro, le aziende con più di 50 addetti, assumeranno 1.580 lavoratori, a fronte di 1.560 cessazioni (tasso di crescita 0,1%), mentre nelle imprese con 10-49 dipendenti, l’occupazione crescerà dello 0,2%.
La tipologia di contratto preferita dalle aziende è quella a tempo determinato (59,4%), seguita da quella a tempo indeterminato (30,8%), dall’apprendistato (6,8%), dalle altre forme contrattuali (1,9%) e dal contratto di inserimento (0,9%). Tra le assunzioni a tempo determinato, il 33,3% è finalizzato alla prova di nuovo personale, il 33,7% per esigenze di carattere stagionale, il 26,6% per la copertura di picchi attività e il 6,3% per la sostituzione temporanea di personale.
Tra le assunzioni non stagionali, aumenta la richiesta di lavoratori diplomati, che passano dal 32,4% del 2007 al 43,8% di quest’anno, mentre i laureati che troveranno collocazione nelle aziende saranno pari al 7,9% del totale assunti, percentuale invariata rispetto all’anno precedente, con particolare preferenza per le lauree specialistiche (3,3%) rispetto alle lauree triennali (2,3%). Minore interesse viene rivolto ai corsi di durata inferiore ai 5 anni: istruzione professionale, 8,9%; formazione professionale regionale, 6,8%. La scuola dell’obbligo si attesta al 32,6%.
La figura professionale che troverà maggiori possibilità di inserimento nelle aziende polesane sarà quella dell’operaio specializzato e conduttore di impianti e macchine, con una percentuale del 37,7%, seguita dagli impiegati, professioni commerciali e nei servizi, 30,5%, dalle professioni tecniche, 11,2%, dalle professioni intellettuali e scientifiche altamente specializzate, 4,9%.
Allegati: n. 1 tavola statistica
ASSUNZIONI E CESSAZIONI

Tassi previsti per il 2008, per settore di attività e classe dimensionale
	
	 
	 
	 

	PROVINCIA DI ROVIGO 
	Tassi previsti nel 2008

	
	Entrata
	 Uscita
	Saldo

	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	8,7
	7,5
	1,2

	di cui:
	
	
	 

	INDUSTRIA E COSTRUZIONI
	6,3
	5,9
	0,4

	 
	
	
	 

	Industrie alimentari e delle bevande
	10,8
	14,3
	-3,5

	Industrie tessili e dell'abbigliamento
	5,0
	7,8
	-2,8

	Industrie dei metalli
	5,9
	5,2
	0,8

	Industrie meccaniche, elettroniche, lav.minerali, plastica, energia
	4,4
	3,9
	0,5

	Altre industrie (legno-mobili, carta e stampa, cuoio e altri prodotti)
	5,7
	4,4
	1,3

	Costruzioni
	10,1
	6,7
	3,4

	 
	
	
	 

	SERVIZI
	11,5
	9,4
	2,1

	 
	
	
	 

	Commercio al dettaglio e all'ingrosso; riparazioni
	12,4
	10,0
	2,4

	Alberghi, ristoranti, servizi di ristorazione e servizi turistici
	19,4
	18,4
	1,0

	Servizi alle imprese, trasporti, credito-assicurazioni
	10,3
	8,1
	2,1

	Altri servizi alle persone e alle imprese
	8,2
	6,4
	1,9

	 
	
	
	 

	 
	 
	 
	 

	CLASSE DIMENSIONALE
	
	
	 

	 
	
	
	 

	1-9 dipendenti
	12,2
	8,5
	3,7

	10-49 dipendenti
	6,6
	6,4
	0,2

	50 dipendenti e oltre
	7,7
	7,6
	0,1

	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	 

	Veneto
	8,6
	7,7
	0,9

	NORD EST
	9,9
	8,9
	1,0

	ITALIA
	9,5
	8,5
	1,0

	 
	 
	 
	 


Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2008
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